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Trasporto scolastico per studenti con disabilità nella scuola secondaria superiore e nei percorsi di istruzione, formazione professionale.
Le Province della Lombardia svolgono da tempo funzioni in relazione all’istruzione secondaria superiore e alla formazione professionale alla luce della normativa nazionale: D.lgs 112/98 art. 139 e L.328/2000, e di quella regionale LR 19/07 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia”, LR 3/2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio sanitario”, LR 13/2003 “Promozione all’accesso al lavoro delle persone disabili e svantaggiate”. 
Le disposizione legislative vigenti necessitano tuttavia di una fase sperimentale di applicazione poiché si sono riscontrati problemi di carattere interpretativo in merito, in particolare, alla definizione delle competenze relative alla gestione del servizio di trasporto degli alunni disabili presso le scuole secondarie superiori e nei percorsi di istruzione, formazione professionale.
Recenti pronunce del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo per la Lombardia hanno sostenuto in via interpretativa come spetti alle Province, nelle more della più compiuta definizione delle competenze spettanti a Comuni e Province da parte della Regione Lombardia, la gestione amministrativa delle risorse e degli interventi di trasporto degli alunni disabili, rientranti nel più generale supporto organizzativo del servizio di istruzione secondaria superiore, mentre resta chiaro che l'assistenza scolastica rientra nelle competenze dei Comuni.

In attesa di una compiuta definizione normativa della materia: “Trasporto scolastico disabili”, la Regione Lombardia ha erogato per l’anno scolastico 2009/2010 a valere in ogni caso per tutto il 2010, un fondo specificamente destinato alle Province perché possano, in collaborazione diretta con i Comuni, partecipare al sostegno delle spese sostenute dai Servizi, famiglie e Comuni. 
Tali interventi sono stati disciplinati in via generale dalla Regione Lombardia dalla DGR VIII/10603 del 25/11/2009 e dal successivo Decreto Dirigenziale della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro n. 1535 del 09/12/2009 che ha previsto una ripartizione delle risorse tra Province della Lombardia. 
Le linee direttive regionali risultano le seguenti: 
1. l’erogazione delle risorse da parte delle Province a livello territoriale dovrà avvenire in ogni caso: su richiesta degli enti, e dei soggetti interessati mediante accordi siglati localmente a seguito di decisioni assunte a livello di ambito territoriale come previsto dalla D.c.r. 19 febbraio 2008 – n. VIII/528 anche attraverso l’utilizzo dei piani di zona di cui agli artt. 7 e 19 della L. 328/2000 e dell’art. 18 della l.r. 3/2008 per la programmazione e gestione integrata dei servizi; 

2. solo per disabilità certificate e previa attestazione di una spesa già sostenuta; 

3. le Province, contestualmente allo svolgimento delle attività, avviano un’azione di monitoraggio dei servizi di trasporto svolto. La definizione degli specifici indicatori e delle relative modalità di rilevazione e misurazione dei dati in argomento saranno definite da indirizzi successivamente stabiliti dalla Regione;

4. le Province, alla conclusione della sperimentazione afferente all’annualità 2010, presentano alla competente struttura della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro, una dettagliata relazione sulle attività complessivamente svolte nonché la relativa rendicontazione contabile;

In seguito a tali direttive per disabilità certificata si intende: la certificazione rilasciata dai competenti servizi ASL con cui si identifica lo stato di disabilità ai fini dell’integrazione scolastica. DCPM 23 febbraio 2006 n. 185 (DGR VIII/3449 7 novembre 2006. 
In merito invece alle procedure operative si prevede che:
· negli accordi tra Provincia e Ambiti territoriali – secondo le forme di rappresentanza stabilite dalla legge – vengano stabilite le modalità operative per l’attuazione degli interventi finalizzati al supporto del servizio trasporto disabili. Tali accordi disciplinano il rapporto tra Provincia, Ambiti, singoli Comuni e soggetti interessati prevedendo l’utilizzo delle risorse regionali e delle eventuali ulteriori risorse degli enti locali.
· il Comune di residenza del soggetto disabile che sostiene, in maniera diretta o indiretta, le spese del servizio richieda all’Ambito e/o alla Provincia, in relazione alle modalità previste negli accordi, il rimborso delle spese effettivamente sostenute utilizzando l’apposita modulistica predisposta dalle Province.
· le Province raccolgano i fabbisogni dei singoli territori a partire l’attuale situazione dei servizi, esaminando le richieste sulla base di criteri generali definiti da accordi e/o da linee guida generali della Provincia. Potranno essere quindi identificati ulteriori criteri sulla base di accordi provinciali (reddito ISEE, gravità, morfologie, rimborso chilometrico, presenza/assenza di istituti di istruzione sul territorio, ecc.) in grado di sostenere anche interventi di sistema.
· le Province svolgano azioni di monitoraggio dei servizi di trasporto per verificare l’efficacia delle iniziative avviate, misurando e valutando gli interventi, alla luce delle ulteriori indirizzi regionali previsti. 
· le Province infine, eroghino i fondi ai soggetti beneficiari, una volta completata l’istruttoria, rendicontando adeguatamente alla competente D.G. regionale, valutando con la stessa l’utilizzo di cofinanziamenti o di eventuali risorse residue che rimangano a capo delle Province assegnatarie dei contributi che le eroghino per i medesimi obiettivi e con le  medesime modalità.
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